Premesso
Che il 15 febbraio 2017 il Parlamento europeo ha dato il proprio consenso alla conclusione del Comprehensive Economic and Trade Agreement (CETA), Accordo economico e commerciale globale tra Unione europea e Canada - firmato il 30 ottobre 2016 - che prevede l'abolizione di circa il 98% di tutte le tariffe dell’Unione europea, conducendo alla graduale eliminazione delle regole che, nei diversi settori della sanità pubblica, della sicurezza degli alimenti, della protezione dei consumatori e dell’ambiente, possono essere ritenuti di ostacolo alla libertà del commercio;

Considerato

che con decisione (UE) 2017/38 del Consiglio del 28 ottobre 2016 è stata prevista la possibilità di applicazione provvisoria dell’Accordo in attesa che ogni Stato Membro lo ratifichi introducendolo nel proprio ordinamento nazionale come norma vigente;
Vista

La proposta depositata presso questo Comune in data 30.06.2017 (Prot. n.     ) con il quale la Federazione Provinciale Coldiretti di Macerata, illustra ampiamente le criticità, i rischi potenziali e le problematiche connesse all’eventuale adesione dell’Italia all’accordo suddetto;

Atteso 

che tali rischi riguardano anche le imprese e i prodotti del Comune di San Ginesio e che la COLDIRETTI è attualmente impegnata, con una coalizione di altri portatori di interesse, in un’azione tesa ad informare e sensibilizzare il Governo ed i Parlamentari italiani chiedendo loro di non votare a favore della ratifica dell’accordo e di impedire l’entrata in vigore del Trattato in via provvisoria, nella direzione di ragioni di scambio improntate alla democrazia economica ed alla salvaguardia dei diritti dei consumatori e delle imprese;
Preso atto

che la Giunta comunale condivide le motivazioni ed i contenuti della proposta di ordine del giorno presentata dalla Coldiretti;

Visto 
lo Statuto comunale ed il Regolamento per il funzionamento della Giunta;

Atteso 
che il presente atto non necessita dei pareri di regolarità tecnica e contabile, stante la sua natura politica programmatica che non comporta impegni di spesa;

Con voti favorevoli unanimi,
delibera
1) di approvare l’ordine del giorno presentato dalla Federazione Provinciale Coldiretti di Macerata ritenendolo ampiamente condivisibile in quanto motivato anche dalla necessità di tutelare gli interessi dei cittadini e delle imprese agricole del nostro Comune; 
2) di impegnarsi ad intraprendere iniziative per sollecitare il Parlamento ed il Governo ad impedire l’entrata in vigore nel nostro Paese  del Trattato CETA,  arrestando il processo di ratifica dell’Accordo in Italia ed adottando ogni iniziativa necessaria ad ostacolare l’applicazione del Trattato anche in via provvisoria.
